
Il vestito nuovo dell'Imperatopo 

la stoffa invisibile di sarto Topasio 

di Danilo Conti e Antonella Piroli 

con Danilo Conti e Claudia Veronesi 

pupazzi di Brina Babini 

consulenza musicale di Antonella Piroli 

direzione tecnica di Sara Zannoni e Francesca Morello 

 

scheda didattica 

 

I personaggi dello spettacolo sono pupazzi animati a vista dai due attori: Imperatopo, il suo 

consigliere Rodentello, sarto Topasio, i figli del sarto Nino, Lino e Nando 

Si tratta di pupazzi grandi che per parlare muovono la bocca. Alla fine dello spettacolo i due attori 

mostrano la tecnica per far parlare i pupazzi e in che modo si svolge l'animazione.  

Si tratta infatti di figure che possono essere indossate e che si possono muovere utilizzando 

differenti tecniche.  

Inoltre nello spettacolo c'è una piccola storia narrata utilizzando la tecnica delle ombre che 

possono essere illustrate al pubblico. 

 

I temi dello spettacolo 

 

La vanità e l'egoismo dell'Imperatopo che pensa solo a se stesso, ad apparire elegante e bello, che 

si considera superiore a tutti gli altri topi del suo popolo, che non pensa a governare con giustizia 

e intelligenza e quindi non pensa alle vere necessità degli altri topi. 

 

L'amicizia che il conigliere Rodentello nutre per il suo sovrano, amicizia che viene sempre frustrata 

dal fatto che l'Imperatopo non l'ascolta mai e gli ordina sempre di far realizzare dal sarto nuovi 

vestiti. Rodentello è triste perché, non ascoltato, non può mai dare consigli e pensa di essere 

inutile. Alla fine però questo sentimento di amicizia di Rodentello verso il suo sovrano lo 

spingerà ad essere coraggioso e a farsi ascoltare. 

 

La stanchezza di sarto Topasio, che è il sarto di corte, che è costretto a lavorare giorno e notte 

per realizzare i vestiti che l'Imperatopo desidera. E oltre alla stanchezza Topasio è triste perché per 

il troppo lavoro non riesce a dedicare tempo ai suoi figlioli. 

 

Nino, Lino e Nando, i figli del sarto che sono indispettiti perché il babbo lavora senza sosta e non 

può aiutarli nei compiti per la scuola e non può dedicarsi a loro per avere insieme momenti di gioco, 

inventano un piano per poter guadagnare un po' di tempo per stare con il padre e nello stesso 

tempo far capire all'Imperatopo che sta sbagliando. Dicono al padre di fare uno scherzo 

all'Imperatopo: realizzare un vestito fatto di una stoffa talmente pregiata che solo i topi 

intelligenti possono vedere. Sarto Topasio in questo modo troverà tempo per stare con i suoi 

figlioli e racconterà loro una delle storie di Topiccino, antico eroe della tradizione topesca, 

utilizzando la sua lanterna magica e quindi con la tecnica delle ombre. 

 

Lo scherzo, ideato a fin di bene, riuscirà. L'Imperatopo sicuro di essere il più intelligente di tutti a 

causa della sua vanità e superbia, crederà di indossare il vestito che sarto Topasio dice di avere 

confezionato per la grande parata dei topi con la stoffa che solo i topi intelligenti possono 

vedere, e sfilerà tutto nudo per le vie della città, davanti al suo popolo, finché una voce non si 

leverà dal tumulto della folla gridando “l'Imperatopo è nudo! Tutto nudo!”.  

Pensando di essere stato ingannato in un primo momento è molto arrabbiato, poi capisce, grazie a 

Rodentello che quella lezione che ha ricevuto gli ha aperto gli occhi, che la vera intelligenza non è 

quella di pensare solo a se stessi, ma di governare con saggezza, dedicare tempo anche agli 



altri, ai suoi sudditi e alle loro necessità. Inoltre loda l'astuzia e l'intelligenza delle menti giovani 

dei figli del sarto perché sono riusciti ad escogitare un modo per farlo rinsavire. 

 

 

Un'ulteriore considerazione da esplorare: nel racconto “I vestiti nuovi dell'Imperatore”, a cui lo 

spettacolo liberamente si ispira, sono presenti due ladruncoli che si fingono sarti per truffare il 

sovrano che, preda della sua vanità e poca intelligenza, crede che loro gli confezioneranno un 

vestito talmente prezioso che solo le persone intelligenti possono vederlo. La truffa è ordita per 

derubare di denaro, pietre preziose, ricchezze e i truffatori poi fuggiranno lasciando l'Imperatore a 

sfilare nudo. 

Lo spettacolo mette in scena sarto Topasio, il sarto di corte, e i suoi figlioli, e lo scherzo che loro 

faranno al loro imperatore non sarà congegnato per arricchirsi di denaro, gioielli, ricchezze, ma per 

guadagnare un bene più prezioso: il tempo da dedicare ai propri amici, alle persone a cui si vuole 

bene, in questo caso sarto Topasio e i suoi figlioletti, per frequentarsi, per giocare, per crescere 

insieme. E a differenza del racconto di Andersen, l'Imperatopo nel finale comprende la lezione 

ricevuta. 

 

Letture suggerite: tutte le fiabe di Hans Christian Andersen 

Numerosi sono i video i animazione che si possono trovare nel web digitando il titolo del racconto 

di Andersen, tra cui uno impreziosito dall'interpretazione di Topo Gigio 

https://www.youtube.com/watch?v=BG-YNRzCmmc 

 


